
Avvisi e notizie dalla Parrocchia “Purificazione della Beata Vergine Maria” in Loreggia 

Loreggiani 
Domenica 4 febbraio 2024 – V del tempo ordinario 

 La Parola 
Letture: Giobbe 7,1-4.6-7; Salmo 146; I^ Corinzi 9,16-19.22-23; Marco 1,29-39  

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, andò 
subito nella casa di Simone e Andrea, in 
compagnia di Giacomo e di Giovanni. La suocera 
di Simone era a letto con la febbre e subito gli 
parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare 
prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella 
li serviva. Venuta la sera, dopo il tramonto del 
sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. 
Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì 
molti che erano affetti da varie malattie e 
scacciò molti demòni; ma non permetteva ai 
demòni di parlare, perché lo conoscevano. (...) 

Gesù apre le sue porte al dolore del 

mondo 
Riflessione di Ermes Ronchi - Avvenire del 1° febbraio 2024 

È il report di una giornata-tipo di Gesù, scandita dall’alternarsi di tre cose: 

annunciare, guarire, pregare. Cafarnao è il primo laboratorio del Regno, dove 

il mondo di Dio si misura con il mondo del dolore. Nella bibbia il futuro inizia 

sempre, come qui, dalle paludi. 

Marco inanella le tre location preferite del Maestro: la strada (Gesù si reca), 

la casa (di Simone), la folla. La suocera di Simone era a letto con la febbre e 

subito gli parlarono di lei. Subito. Fa tenerezza questo preoccuparsi di 

Simone e Andrea delle loro vicende familiari e metterne a parte Gesù, come 

si fa con gli amici stretti. Tutto ciò che occupa il cuore dell’uomo entra nel 

rapporto con Dio. Egli si avvicinò. Il primo verbo bellissimo, rivelatore: Gesù 

non sopporta distanze e mostra il suo primo annuncio in atto: il regno si è 

fatto vicino (Mc 1,15). Si avvicinò e la prese per mano. Potenza umile dei 

gesti: mano nella mano, una donna e Dio. Una mano è fatta per innalzarsi in 



un gesto di invocazione, per stringere altre mani in segno di amicizia o di 

aiuto, per accarezzare e per proteggere, per ricevere e per dare. 

La prende e la solleva: toccare, arte della vicinanza, un parlare con il corpo, 

forza trasmessa a chi è stanco, fiducia per ogni figlio impaurito, carezza per 

chi è solo. Gesù la solleva, la fa “ri-sorgere”, la libera. Ed ella li serviva: il 

servizio è il test della vera guarigione per tutti. Il Vangelo usa lo stesso verbo 

nel racconto delle tentazioni, quando gli angeli si avvicinarono a Gesù e lo 

servivano. Una donna, la suocera di Simone, assimilata agli angeli, le 

creature più vicine a Dio, diventa la prima diaconessa del Vangelo. 

Poi, dopo il tramonto del sole, finito il sabato con i suoi divieti (proibito 

anche visitare gli ammalati) tutto il dolore di Cafarnao si riversa alla porta 

della casa di Simone: la città intera era riunita davanti alla porta. Davanti a 

Gesù, in piedi sulla soglia, in piedi tra la casa e la strada, tra la casa e la città; 

davanti a Gesù che ama le porte aperte, che fanno entrare occhi e stelle, 

polline di parole e il rischio della vita; davanti alle porte aperte di Dio, 

s’addensa il dolore del mondo. La casa scoppia di folla e di dolore, e poi di 

vita ritrovata. 

Queste guarigioni compiute dopo il tramonto, quando iniziava il nuovo 

giorno, sono il collaudo del mondo nuovo, raccontato sul ritmo della Genesi: 

“e fu sera e fu mattino”. Il miracolo è, nella sua bellezza giovane, l’inizio del 

primo giorno della vita guarita. Quando era ancora buio, uscì in un luogo 

segreto e là pregava. Gesù sa inventare spazi, quegli spazi segreti che 

danno salute all’anima, a tu per tu con Dio, a liberare le sorgenti della vita, 

così spesso insabbiate. 

Le nostre comunità 
Giornata per la vita. 
Oggi, domenica 4 febbraio, alcune persone che fanno parte del Centro Aiuto 

alla vita di Camposampiero saranno presenti alle porte della chiesa per 

raccogliere delle offerte che andranno a favore delle mamme da loro 

sostenute. Vi sarà la vendita di Primule. 

Marcia di pace 
Oggi, domenica 4 febbraio, Marcia della pace, con presenza del nostro 

Vescovo. Si svolgerà da Onè di Fonte a Casoni di Mussolente (Onè di Fonte 

ore 14:30 – S. Zenone – Mussolente – Casoni, ore 18:30). “Per una pace che 

si pensa, si sente e si fa” è il titolo che punta a mobilitare “mente, cuore e 

mani”, sulla scia del messaggio di papa Francesco per il 1° gennaio 2024. 
 



Genitori fanciulli terza elementare 
Lunedì 5 febbraio, alle ore 20.45, in oratorio a Loreggiola, incontro con i 

genitori dei fanciulli di terza elementare che quest’anno celebreranno la 

“Festa del Perdono”. 

Catechisti/e 
Mercoledì 7 febbraio, alle ore 20.45, in Casa del Giovane, incontro dei 
catechisti/e delle due comunità, per la programmazione del tempo 
quaresimale. 

Caritas ascolto 
Giovedì 8 febbraio, alle ore 20.30, in Casa del Giovane, incontro del gruppo 
Caritas ascolto. 

Festa di Carnevale in Oratorio 
Sabato 10 febbraio, dalle ore 20.30 in Oratorio, festa di Carnevale. Tutti 
invitati e non c’è bisogno d prenotazione! 

Giornata mondiale del malato 
Domenica 11 febbraio si celebra la XXXII giornata mondiale del malato, dal 
tema: “Signore non ho nessuno che mi immerga nella piscina”. 
L’universalità e il diritto di accesso alle cure. 

Festa del Bollito 
In collaborazione con le varie associazioni del paese, domenica 11 febbraio, 
in Casa del Giovane, ci sarà la “Festa del Bollito”. Il pranzo alle ore 12.30. 
Informazioni presso il Noi e iscrizione entro il 7 febbraio. Il ricavato della 
giornata andrà in favore delle scuole dell’infanzia di Loreggia e Loreggiola. 

Tesseramento NOI oratorio 
Tesseramento Noi 2024, tutte le domeniche mattina dalle 8:30 alle 12:00, il 
costo è di 7 euro per gli adulti e 5 euro per i ragazzi fino a 16 anni. 

Intenzioni per vivi e defunti 
Sante Messe dal 4 al 11 febbraio 2024 

Sabato 3 febbraio 
8.00 – Abbiendi Dante 
➢ 18.30 – Focchiati Giordano e Elda, Zanella Riccardo e Teresa, Gazzola 

Anna, Quinto e fam., Fam. Boromello Giovanni, Perin Sante, Bottacin 
Adelina, Milani Antonio (ann.), Scolaro Maria, Fam. Martellozzo Danillo, 
Giuseppe e fam. Vivi e def. 

Domenica 4 febbraio – V del Tempo Ordinario 
➢ 8.00 – Caon Antonia, Marconato Sante, Milani Angelo e Veronica, 

Squizzato Giovanni e Ida, Soffia Renato 



➢ 10.30 – Gallo Romilda, Vedovato Lino, Antonio e Maria, Zorzi Alessandro 
e Seliziato Pierina, Casarin Arturo e Antonio, Mason Bernardo, Linda e 
figli, Gallo Luigi, Maria e figli, Campello Tullio e Antonia, Barichello Oscar, 
Silvia e Leonardo, De Bortoli Antonio, Roberta, Alessio e Cesira, Ciampelli 
Dino, Maragno Bertilla e Giuseppina, Peron Graziano, Rosa, Antonio, 
Claudio e Attilio 

➢ 18.00 – Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e familiari 
Stevanato Leonardo, Beltrame Giuseppe e Mario, Pallaro Sandro, 
Genoveffa e Cecilia, Rubinato Lino e fam, Bellini Ivo e Gina, Zorzi Aurelio, 
Elodia e Angela 

Lunedì 5 febbraio – S. Agata 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Martedì 6 febbraio – SS. Paolo Miki e Compagni 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Mercoledì 7 febbraio 
8.00 – Bonsembiante Ferdinando, Salvagnini Antonietta, Faliva Umberto 

Giovedì 8 febbraio 
8.00 – Dal Negro Antonia e fam. 

Venerdì 9 febbraio 
8.00 – Gollin Lino e fam. 

Sabato 10 febbraio – S. Scolastica 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 
➢ 18.30 – Forte Pierina, Fam. Lago e Beltrame, Chioatto e Bassanello, 

Sabbadin Guerrino (ann.),  

Domenica 11 febbraio – V del Tempo Ordinario 
➢ 8.00 – Soffia Renato 
➢ 10.30 – Gallo Romilda, Vedovato Lino, Antonio e Maria, Zorzi Alessandro 

e Seliziato Pierina, Pallaro Narciso e Angela, Barco Romeo vivi e def., 
Maso Teresa, Gruppo amici vivi e def., Barichello Oscar, Silvia e 
Leonardo, Zardo Giovanni, Giovanna e Anita, Pozzolo Franco, Pierobon 
Luigino, Alessandro, Ceccon Anna, Cosma Sergio e fam., Basso Angela, 
Piccolo Lorenzo, Tullio, Maria, Marisa, Paolo, Sergio, Iole e Renata, Bailo 
Gianni e fam., Marconato Narciso e Antonietta 

➢ 18.00 – Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e familiari 
Stevanato Leonardo, Mottaran Carmen (ann.) 

Buona domenica! 
Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it 


